SETTIMANA 2 - ACQUA
SCENA 1


PERSONAGGI:
· Sciamana Coowee
· Comparsa 1
· Comparsa 2
· Pocahontas
· Powhatan


Musica etnica in sottofondo.
Il palco è arredato come l’interno di una tepee: tappeti a terra, acchiappa sogni appesi qua e là, teli alle pareti, un braciere spento, dei fili con erbe appese ad essiccare. 
Entra Coowee e va ad appendere al filo un telo. Poi controlla lo stato delle erbe e si volge verso il pubblico. La musica sfuma.

COOWEE:
«Che cosa consente alla vita di vivere?»
COMPRASA 1 – DAL PPUBBLICO:
«Così, a bruciapelo? L’ossigeno.»
COOWEE:
«Eh?!»
COMPRASA 2 – DAL PPUBBLICO:
«La luce?»
COOWEE:
«Il sole-che-scalda ha di certo un ruolo importante, ma da solo non basta.»
COMPRASA 1 – DAL PUBBLICO:
«Cosa, allora?»
Pausa teatrale. Coowee lancia un’occhiata alle erbe essiccate.
COOWEE:
«L’acqua. L’acqua è l’elemento che più di tutti incide sulla vita e sulla morte.»
COMPRASA 2 – DAL PPUBBLICO:
«È per questo che cerchiamo l’acqua su Marte?»
COOWEE:
«Non so dove sia questo monte Marte, ma se c’è vita ci sarà sicuramente l’acqua, e se c’è l’acqua è possibile che ci sia la vita. COOWEE PRENDE UN RESPIRO POFONDO E TEATRALE. «Anche per la nostra tribù, la sua presenza è fondamentale. Ci chiamano il Popolo dei 5 fiumi, perché sono 5 i grandi corsi d’acqua che ci donano la vita. C’è vita nei loro flutti, c’è linfa che scorre rapida dalle alte montagne, c’è la speranza del futuro nel loro moto incessante. È una danza perenne, la loro, un’armonia di movimenti che segue la scia del tempo in un connubio eterno…»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Con chi? Nubio? Chi è Nubio? Suo zio?»
COOWEE: IGNORANDOLO
«…in uno sposalizio senza fine. Proprio come al fiume a noi più sacro, l’impetuoso Potomac, a me è stato concesso di vedere molte albe e molti tramonti di vita, lo scorrere del tempo nella creatura umana per non averne paura e custodirlo con rispetto. Molti sono i figli che il grande fiume ha accolto, lavato e nutrito, molti i padri che ha accompagnato a nuova vita. Uomini coraggiosi, madri premurose, guerrieri possenti, e mogli accoglienti. Powhatan, Re saggio, Pocahontas, principessa figlia del vento…»

MUSICA DI STACCO. ENTRA POCAHONTAS, CORRENDO.
POCAHONTAS:
«Saggia sciamana, ho bisogno della tua sapienza. Un sogno tormenta tutte le mie notti. Sempre lo stesso, senza tregua. Deve avere un significato importante, anche se ancora non capisco quale!»
COOWEE:  ACCAREZZANDOLE LA TESTA
«Calmati, bambina. Sono qui. Prendi un bel respiro e raccontami che cosa vedi nel tuo sogno.»
POCAHONTAS:
«Sogno di essere sulla riva del fiume Potomac, tranquilla, a seguire la danza delle foglie con il vento. Improvvisamente compare, proprio vicino al grande salice, una freccia, e comincia a girare vorticosamente su sé stessa! Incuriosita, mi avvicino… ma quando tento di afferrarla, questa si blocca improvvisamente. E il sogno è sempre uguale e mi fa visita ogni notte, ormai da qualche tempo. Deve essere importante! Non credi anche tu, Coowee?»
COOWEE:
«Pocahontas, spesso nei sogni si nascondono i nostri più profondi pensieri, quelli a cui non vorremmo dare ascolto ma che chiedono di far sentire la loro voce. Perciò sì, sono d’accordo con te. Se la stessa visione compare ogni notte avrà qualcosa da comunicare. Difficile è capire che cosa. Il linguaggio dei sogni è diverso dal linguaggio delle parole.»
POCAHONTAS:
«Lo sapevo! Per questo sono venuta da te. Tu hai la saggezza dei nostri antenati e il dono di ascoltare la natura. Tu sola puoi aiutarmi. Mio padre pensa che voglia dire che sono pronta per le responsabilità che mi spettano per nascita: sposare il nobile Kokum e diventare weroansqua, regina del nostro popolo. Io credo ci sia di più. Il mio destino non può essere stato stabilito prima che io avessi visto per la prima volta il sole, la terra, gli alberi, l’acqua. Mio padre vorrebbe che fossi come il Potomac, capace di seguire docilmente il corso tracciato per lui. Ma, saggia, sciamana, non è forse vero che, quando vuole, il possente fiume fa sentire la sua voce, si ingrossa, si agita e devia la sua direzione? Non può essere tutto qui!»
COOWEE:
«Bambina mia, a nessuno è concesso di conoscere interamente il proprio destino. Noi possiamo assaporare poco per volta la nostra strada e cercare di riconoscerla giorno dopo giorno. Solo tu puoi farlo per te stessa… né io, né nessun altro.»

Pocahontas annuisce ed esce di scena, mentre Coowee la segue con lo sguardo, per poi portarsi in un angolo.  In sottofondo: cinguettio di uccelli, rumore di acqua che scorre. Entra Powhatan, con una corona di piume colorate sulla testa, e un grosso bastone in mano.

POWHATAN:
«Il fiume-che-scorre, l’impetuoso Potomac, è nervoso oggi. Che presagisca qualcosa?»
ENTRA POCAHONTAS E SI AVVICINA LENTAMENTE.
POCAHONTAS:
«Padre!»
POWHATAN SI GIRA, VEDE POCAHONTAS E ALLARGA LE BRACCIA IN SEGNO DI BENVENUTO.
POWHATAN:
«Che cosa succede, Piccola Piuma di Neve? Perché mi segui quatta come una cerva? Non è nella tua natura la pacatezza, non ti si addice.»
POCAHONTAS:
«Volevo chiederti una cosa, padre.»
POWHATAN:
«Allora chiedimela.»
POCAHONTAS: PRENDE UN RESPIRO PROFONDO
«Mi avevi detto che questa primavera avrei potuto viaggiare fra le tribù e risalire il Potomac fino alla sorgente…»
POWHATAN:
«L’ho detto.»
POCAHONTAS:
«Beh, ora è primavera.»
POWHATAN:
«L’ho detto prima dell’arrivo di quegli uomini-dal-mare. Ora, alcune tribù sono in conflitto con loro.»
Pocahontas sussulta.
POCAHONTAS:
«Ma sono solo pochi giorni di viaggio! So cavarmela, e di certo Pasatec mi accompagnerà se glielo chiederò. Ti prego padre, ti supplico! Sento di doverlo fare per capire qualcosa di importante!»
Powhatan chiude gli occhi, incrocia le braccia e riflette a lungo.
POWHATAN:
«E va bene, Pocahontas. Ma solo fino a Kecoughtan.»
Pocahontas lancia un grido di gioia e getta le braccia al collo di suo padre.
POCAHONTAS:
«Non vedo l’ora di dirlo a Pasatec!»
Pocahontas esce correndo. Suo padre scuote il capo, sorridendo, ed esce a sua volta di scena.

Musica di stacco. 
Coowee si porta al centro del palco e si rimette a sistemare le erbe appese ad essiccare.
COOWEE:
«L’irruenza di Pocahontas riusciva sempre ad avere la meglio sulla saggia pacatezza di Powhatan, proprio come il possente Potomac, nei giorni di piena, trascina i ciottoli con sé. Di tutte le figlie che il nostro popolo ha conosciuto, nessuna fu mai come lei. Un animo impetuoso, libero e rivolto con speranza verso il futuro. Un animo in profonda sintonia con il fiume-che-scorre.»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO: 
«Quando inizi a divagare è perché non ti viene più in mente niente da dirci, o sbaglio? Significa che l’episodio è già finito?»
COOWEE:
«Così imperscrutabile. Impossibile conoscere il segreto del suo cuore, e il mistero dei suoi pensieri. A nessuno era permesso accedervi, se non in punta di piedi, e mai completamente…»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Che sia sorda?!»
COOWEE:
«Oh, no, al contrario! La mia Piccola Piuma di Neve ci sentiva benissimo! Al punto da saper interpretare i segnali che il suo destino le mandava… per questo decise di deviare dal corso stabilito.»
Musica etnica. Le luci si abbassano. Coowee esce di scena.
